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Molt' elaborale opere , in cui tratlasi dei 
Doveri sociali , fa' ora anno avuto luce fra 
noi , quindi non tornerà meraviglia , se al- 
tra fra le molte che sono pregiate, e sod- 
disfacenti apparisca adesso. 

Ho scritto queste poche pagine con la spe- 
ranza , ch'esse varranno qualche poco a gui- 
dare, e sorreggere la misera umanità nel 
difficile , e scabroso sentiero di questa vita. 
Ammaestrato dalla esperienza posso ormai 
dire , che se di alcuna felicità può mai go- 
dersi in questa terra , essa si potrà trovare 
soltanto da coloro , che osservanti si mo- 
strano delle Leggi, e sudditi devoti del So- 
vrano che li governa. Al quale scopo son 
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diretti questi pochi consigli, o precetti con- 
tenuti in questo lavoro, ed io reputerò pur 
troppo benedette le mie fatiche , se esse po- 
tranno riuscire d 1 alcun giovamento a' miei 
simili , e specialmente a' teneri giovanetti , 
* quali potranno mercè di essi percorrere 
più agevolmente il diffidi corso della vita , 
ed evitare per quanto sia possibile gli scogli , 
che ad ogni passo s' incontrano , e rendersi 
così utili a se stessi , agli altri , allo Stato , e 
divenire fedeli sudditi del Nostro Augusto e 
Magnanimo Monarca Ferdinando II. che 
co' suoi esempi di V irli i, e Carità Cristiana 
ce ne à già spianato il camino. 

PEL QUALE 

Consiglio tutti di pregare Iddio Onnipo- 
tente , onde lo colmi di Benedizioni, in cam- 
bio del bene , che ci d fatto aumentando nei 
23 anni di felicissimo Regno, le pubbliche 
ricchezze , facendo progredire l'industria , e 
F agricoltura, e di molto ampliando F ammi- 
nistrazione pubblica. La sua magnanimità , 
generosità, e clemenza , non che la giusli- 
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2 W, che col suo Governo egli vuole impar- 
tita d suoi sudditi , sono delle perle della 
sua corona , di cui s'avrd eterna memoria , 
e numerosi volumi si potrebbero formare de' 
suoi Augusti alti; per cui preghiamo Iddio , 
che lo feliciti con tutta la sua Dinastia e che 
gli prolunghi i suoi giorni, anche pei' averci 
salvato dall abisso , che ci apriva il 184-8 
di trista memoria. 

Questo ch'io dico, non è mosso dallo in- 
teresse, giacché non ò mai domandalo , nè 
> domando niente; ma è la espressione de sen- 
timenti, che porlo scolpiti nel mio cuore. 
Sentimenti, che ne’ politici rivolgimenti del 
1848 mi spinsero ad animare lo spirito 
pubblico di devozione verso il Re, pubbli- 
cando degli Articoli contro la rivoluzione 
ne' Giornali del 1848 e 1849; non che di- 
fendendo ancora con calore mediante fatti 
i suoi imprescrutibili dritti alla Corona di 
Napoli , e Sicilia, e contribuendo a sostenere 
del proprio la stampa d alcuni periodici, che 
a combattere la rivoluzione si pubblicavano , 
e censurando in quel tempo, che accade- 
vano gli eccessi della rivoluzione. 
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Cominciai la mia vita pubblica nel 1822 
e fui onoralo nel 1828 delle funzioni di In- 
caricalo del Consolato generale del Bra- 
sile , e poscia Decurione , ne tempi difficili 
del Cholera. Più lardi consigliere Provin- 
ciale , e Segretario del consiglio , Membro 
della camera Consultiva di Commercio , 
nella quale occasione feci un lavoro sui Da- 
zi, che sottoposi al Ministro delle Finanze 
Marchese <1 Andrea. Quindi Console Gene- 
rale del Regno di Portogallo non che Giudi- 
ce del tribunale di commercio di Napoli da 
più anni ò tulle queste cariche disimpegna- 
te senz alcun interesse , ma animalo soltanto 
dal desiderio di mostrarmi onesto con tulli , 
onorante delle leggio e suddito fedele di Sua 
Maestà. 

In quant' a me , ò oltrepassato i 80 anni: 
ho una salute debole per cui non desidero 
occupazioni: ò avuto l'agio di studiare la so- 
cietà, non mi rimane altro, che pregare d'ac- 
cogliere benignamente questo piccolo mio 
lavoro. 
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ISTRUZIONE 

PARTE I. 

D. Crie cosa è il dovere? 

R. E la pratica di tutte le azioni corri- 
spondenti alla legge Divina ed umana; perciò 
chi ubbidisce a questa legge , fà il suo 
dovere. 

D. A chi è obbligato l’uomo di rendere 
il suo dovere? 

R. l.° A Dio Onnipotente. 

2.° A’ suoi superiori. 
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3. " A se stesso. 

4. ° Agli altri simili indistintamente. 

D. Quali sono i nostri Superiori? 

* R. I nostri Superiori sono di tre sorti. 

1. ° Superiori in ordine alla Religione 
Cristiana, che professiamo. 

2. ° Superiori in ordine allo stato di na- 
tura. 

3. * Superiori in ordine alla società ci- 
vile nella quale viviamo. 

D. Quali sono i superiori in ordine alla 
società civile nella quale viviamo? 

R. Il Re Nostro Augusto Signore e Pa- 
drone, che ci governa. 

D. Quali sono i superiori in ordine allo 
stalo di natura? 

R. I Genitori. 

D. Quali sono i superiori in ordine alla 
Religione Cristiana che professiamo? 

R. Sono tuU’ i sacri Ministri, che com- 
pongono la gerarchia divinamente istituita 
nella Chiesa di Gesù Cristo. 

D. Che intendete voi per gli altri simili, 
a’ quali dobbiamo rendere i nostri doveri ? 

R. S’ intendono tutti gli altri uomini del 
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mondo di qualunque Nazione sieno e qua- 
lunque Religione professino. 

D. Dunque in quante parti si dividono 
i doveri sociali? 

R. In sei parti principali. 

D. Di che trattano queste sei parti? 

R. Queste sei parti trattano. 

1. ° De’ doveri verso Dio Onnipotente. 

2. " Verso il Re. 

3. ° Verso i sacri Ministri della Religione. 

4. ° Verso i Genitori. 

5. ° Verso gli altri simili. 

6. ° Verso sè stesso. 

PARTE n. 

D. Come si chiama il dovere, che dob- 
biamo rendere a Dio? 

R. Chiamasi Religione. 

D. Che cosa s^ intende sotto nome di Re- 
ligione? 

R. S’intende. 

1. ° La cognizione di Dio. 

2. ° Il modo pratico d’ adorarlo, secondo 
il catechismo di Religione. 
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D. Di quante maniere è la Religione? 

R. Di due maniere. 

1. ° Interna. 

2. ° Esterna. 

D. Quali sono gli alti principali della Re- 
ligione interna? 

R. Sono. 

1. ° Credere , e riconoscere il supremo 
dominio di Dio sopra tulle le Creature, e 
santamente venerarlo. 

2. ° Sperare in Dio, come causa di ogni 
nostra felicità. 

3 0 Amare Iddio come fonte d’ogni bontà. 

4.° Adorare Iddio in Spirito e Verità , 
come colui, che infinitamente comprende 
tulle le perfezioni. 

D. Quali sono i vizi opposti agli alti prin- 
cipali della Religione interna? 

R. Sono i seguenti. 

1. ® L’irreligione, e la superstizione so- 
n’opposte al credere, è riconoscere il su- 
premo dominio di Dio sopra tutte le crea- 
ture, e santamente venerarlo. 

2. ° La disperazione, e la presunzione so- 
n'opposle allo sperare in Dio. 
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3.° L’ipocrisia, la quale ò una mera este- 
riorità di religione scompagnata dall’inter- 
na, è opposta all’adorare Dio nello spirito, 
e nella verità. 

D. Quali sono gli alti principali della Re- 
ligione esterna? 

R. Sono i seguenti: 

1 Parlare di Dio con profondissima ve- 
nerazione. 

2. ° Profferire l’Augusto Nome di Dio con 
sacro terrore. 

3. ° Il santo uso de’ Sagramenti, per con- 
servare in noi il Regno di Dio. 

4. ° Assistere al sacrificio, ed alle altre 
pubbliche preci della Chiesa con raccogli- 
mento, rispetto, e compostezza. 

5. ° Invocare umilmente 1’ aiuto di Dio 
in tutte le nostre azioni ed afflizioni. 

6. ° Adempire con diligenza tutte le opere 
comandale, e fuggire con orrore tutte le 
opere proibite dalla Legge Divina. 

D. Quali sono i vizi opposti al parlare 
di Dio con profonda venerazione? 

R. Sono i seguenti: 

l.° La bestemmia è opposta al parlare 
di Dio con profonda venerazione. 
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2. " Lo spergiuro, è opposto al profferire 
l’Augusto nome di Dio con sacro terrore. 

3. ° Il sacrilegio è opposto al santo uso 
de’Sacramcnti. 

4. ° L’immodestia, e la scompostezza , è 
opposta aH’assislere con rispetto al Sacrifi- 
cio, ed alle altre pubbliche preci. 

5. ° L’orgoglio del cuore, e la diffidenza 
è opposta all’ invocare umilmente l’aiuto di 
Dio nelle nostre azioni, e afflizioni. 

6. ° La trasgressione della Divina Legge, 
è opposta all’adempire con diligenza, o fug- 
gire con orrore tulle le opere comandale o 
proibite dalla medesima. 

D. Come si chiama il fervoroso eserci- 
zio di tutti gli alti di Religione interna, ed 
esterna. 

R. Chiamasi vera Devozione. 

D. Che conto si deve fare di tulle le pra- 
tiche di devozione non fatte secondo la 
norma della Religione Cattolica ? 

R. Si devono riputare biasimevoli super- 
stiziosi, secondo il Catechismo di Religione. 
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PARTE III. 

DOVERI VERSO IL RE. 

D. Quali sono i doveri, che noi dobbia- 
mo rendere al Re? 

R. Sono. 

1. ° Il rispetto. 

2. ° L’ubbidienza. 

3. ° Il sacrifizio delle proprie sostanze, e 
della vita nostra , per la vita , c salvezza 
del Re, e dello Stato. 

D. Perchè noi dobbiamo il rispetto al Re? 

R. Perchè è quegli, il quale sovranamente 
regge i popoli con Potestà, clic tiene a lui con- 
ferita da Dio Onnipotente, da cui viene ogni 
potestà, nè tiene nel reggere i suoi stati al- 
cuno che gli sovrasta nel temporale potere. 

D. In che consiste il rispetto, che noi 
dobbiamo al Re? 

R. Consiste: 

1. ° Nel formarci una giusta idea della 
Potestà comunicatagli da Dio. 

2. ° Nel riconoscere tutt’i nostri vantaggi 
da questa suprema Autorità, che ci regge. 
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3. ° Nel concepire una tenera gratitudine 
verso del Re ; come nostro amorevole Padre. 

4. ° Nel venerare la sua sacra Persona con 
tutti que’ segni d’ossequio, de’ quali siamo 
capaci. 

5. ° Nel parlare lodevolmente sempre della 
sua condotta senz'ardire censurarla giammai. 

D. Perchè dobbiamo noi 1’ ubbidienza 
al Re? 

R. Perchè egli è il Luogotenente di Dio 
in terra, per governare i Popoli a lui affi- 
dati dalla Divina Providenza,ed essendo l’im- 
magine viva di Dio à in se l’ inviolabile 
diritto di conservare il retto ordine , ossia 
la giustizia ne’ suoi Regni, e punire coloro 
ch’ardiscono violarla. 

D. In che consiste l’ubbidienza dovuta 
al Re? 

R. l.°Nell’esatt’osservanza delle sue Leg- 
e de’suoi comandi. 

2. ° Nell’ubbidire, e rispettare i suoi Ma- 
gistrati. 

3. ° Nel sottomettersi con rassegnazione 
a tutte le pene stabilite da lui , contro le 
trasgressioni, ed i delitti. 
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D. Perchè dobbiamo noi sacrificare le pro- 
prie sostanze, e la vita nostra per la vita, 
e salvezza del Re, e dello Stato? 

R. Perchè la vita, e salvezza di tutto lo 
stato, è riposta nella sola vita, e salvezza 
del Re, che il ravviva, e sostiene. 

D. Quali sono le parti di questo dovere? 

R. Sono. 

1. ° Pagare di buon’animo, con prontezza, 
e senza veruna frode i tributi da lui imposti. 

2. ° Soccorrere il Re, e lo stato in tutt’i 
bisogni pubblici. 

3. ° Esser nemico de’nemici suoi, o dello 
stalo. 

4. ° Esporre a tuli’ i pericoli la nostra vita 
per conservare la sua. 

5. ° Esser disposti ad eseguire quanto ci 
verrà da lui comandato contra coloro, che 
tentano diminuire la sua Autorità. 

6. ° Pregare incessantemente Dio pei van- 
taggi spirituali, c temporali del Re, e pel 
bene dello Stalo. 

D. Come si deve riputare, chi ardisce 
diminuire i sacri diritti dell’autorità Reale, 
od affetta ragioni sopra i Domini del Re? 
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R. Dev’esser tenuto per ingiusto, e sa- 
crilego. 

D. Chi divulga a voce, od in iscritto mas- 
sime contrarie alle Autorità Reali ; o al 
giusto possesso degli stati di lui, come dev’es- 
ser tenuto ? 

R. Oltre all’esser ingiusto, e sacrilego; 
dev'csscr tenuto per.un nemico del Re, della 
Nazione, e degno della pubblica detestazione. 

PARTE IV. 

DOVERI VERSO I GENITORI. 

I). Quali sono i nostri Genitori? 

R. Sono il Padre, c la Madre. 

D. Come si chiama il dovere, che dob- 
biamo rendere a’ Genitori? 

R. Chiamasi pietà. 

D. Quali sono gli atti principali della pietà 
verso i Genitori ? 

R. l.° L’amore. 

2. ° L’onore. 

3. ° L’ubbidienza. 

4. " Il soccorso ne’ loro bisogni. 
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D. Perchè dobbiamo noi rendere l’ono- 
re, e l’ amore ai genitori ? 

R. Perchè senza di essi non avremmo nè 
l’esistenza, nè la vita. 

D. In che consiste l’onore, che dobbia- 
mo a’ Genitori? 

R. 1.® Nel venerare officiosamente le loro 
persone. 

2. ® Nello stare alla loro presenza con ri- 
spetto, e compostezza. 

3. ® Nel guardarci dal disgustarli con fatti, 
parole, o gesti. 

4. " Nell’astenerci dal censurare i discorsi 
c le azioni loro, ancorché abbiano qualche 
imperfezione. 

5. ® Nel formarci una giusta idea della 
potestà paterna: perchè Iddio volle onorato 
il padre da’ figli , e vendica , e stabilisco 
l’autorità della madre sopra i figliuoli. 

Chi onora i genitori avrà consolazione 
da’figliuoli , e nel giorno di sua orazione 
sarà esaudito. 

Chi onora i genitori avrà vita più lunga. 

D. Perchè dobbiamo noi l’ubbidienza a’no- 
slri genitori? 

* 
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R. Perchè sono nostri Superiori, ed anno 
da Dio l’Autorità, di regolare le nostre azio- 
ni, e correggere i nostri difetti. 

D. Come dobbiamo noi ubbidireai genitori? 

R. Con prontezza, e di buona voglia. 

D. In quali cose dobbiamo ubbidire ai 
Genitori ? 

R. In tutte le cose , che ci comandano 
perchè non sieno contrarie alle leggi di Dio 
e dello stato. 

R. Perchè dobbiamo noi soccorrere i ge- 
nitori? 

R. Perchè la natura stessa ci comanda 
di conservare quella vita, la quale stata il 
principio, e sostegno della nostra. 

D. Quali sono i soccorsi, che dobbiamo 
prestare a’ Genitori? 

R. Sono i seguenti. 

1. ° Assisterli amorevolmente nella loro 
vecchiezza. 

2. * Preservarli da’ pericoli, nei quali po- 
trebbero inciampare, o per imbecillità della 
mente, o per la debolezza del corpo. 

3. * Vegliare pietosamente nelle di loro 
malattie. 
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4. ® Provvederli se sono poveri deneces- 
sari alimenti con le nostre sostanze, e se 
ne saremo sforniti dividere con loro i frut- 
ti de’ nostri sudori. 

5. ° Provvedere i loro corpi d’onesta se- 
poltura. 

6. ® Prestarci di buona voglia a fare quan- 
to essi comandano. 

7. ® Ascoltare le loro correzioni, e sof- 
frire in pace i castighi , eh’ essi ci in- 
fliggono, giacche sono i castighi, e le am- 
monizioni , che ci emendano da’ vizi , c 
ci rendono virtuosi. 

D. Quali premi Dio à promesso a’ figli 
che adempiano i loro doveri verso i Genitori? 

R. 1.® La prosperità della vita. 

2.® Tutt’i frutti della sua Divina bene- 
dizione. 

La benedizione del Padre felicita le ca- 
se de’ figliuoli ; ma la maledizione della 
madre ne sradica le fondamenta. 

D. Quali sono i vizi opposti a’doveri ver- 
so i Genitori? 

R. 1.® La non curanza , od il disprez- 
zo sono opposti all’ onore. 
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2. ° La disubbidienza , è opposta all’ub- 
bidienza. 

3. ° L’ abbandono crudele è opposto al 
soccorso. 

Figliuolo prendi cura della vecchiezza del 
Padre tuo, e noi contristare nella sua vita. 

D. Quali pene sono minacciate nella sa- 
cra scrittura , contro i figli , che manca- 
no a’ loro doveri verso i Genitori ? 

R. l.° Le disgrazie della vita. 

2.° La maledizione di Dio, 

Quant' infame è colui , eh’ abbandona il 
genitore , e com’è maledetto da Dio, chi 
muove ad ira la madre. 

D. A quali altre persone dobbiamo noi 
rendere il rispetto ? 

R. A lutti quelli i quali , o per dritto, 
o per carica, o per dottrina , o per età, 
sono maggiori di noi, e tengono il luogo 
de’ Genitori. 
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PARTE V. 

DB' DOVERI VERSO I SACRI MINISTRI DELLA RELIGIONE. 

D. $uali sono i sacri Ministri, clic com- 
pongono la Gerarchia Divinamente istitui- 
ta nella Chiesa di Gesù Cristo ? 

R. Sono 

1. ° I vescovi, 

2. ° I Presbiteri, 

3. ° I Diaconi, 

D. Gli altri Ministri inferiori sono stali 
istituiti divinamente nella Chiesa di Gesù 
Cristo ? 

R. È quistione fra’ Teologi , se sieno 
stati da G. Cristo, ovvero dalla Chiesa isti- 
tuiti per comando di G. Cristo medesimo. 
È di fede poi, che siavi nella Chiesa una 
Gerarchia divinamente istituita, la quale si 
compone di Vescovi, Preti, c Ministri. 

D. Chi à il primato di onore e giuris- 
dizione su tutta la Cattolica Chiesa. 

R. Il Sommo Pontefice , il quale siede 
sulla Cattedra di San Pietro. 

D. Dobbiamo noi riconoscere il primato 
della Cattedra di San Pietro? 
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R. Si perchè la medesima è il centro 
dell’ unità Cattolica. 

D. Quali sono i doveri, che noi dobbiamo 
rendere a’Vescovi, secondo la loro Gerarchia? 

R. l.° Il rispetto. 

2 .° La docilità. 

D. Perchè dobbiamo noi rispettare i Ve- 
scovi ? 

R. Perchè per mezzo del loro divino Mi- 
nistero , rinasciamo alla vita della grazia, 
e diventiamo figliuoli ed eredi di Dio, e 
coeredi di Gesù Cristo. 

D. In che consiste il rispetto che dob- 
biamo a’Vescovi ? 

R. l.° Nel concepire una stima profon- 
da del loro divino Ministero. 

2. ° Nel contestare loro questa stima col- 
l’ esterna venerazione. 

3. ’ Nel non dar loro qualunque piccolo 
disgusto colle nostre azioni; ma venerarli 
come nostre guide, Maestri, Legislatori, e 
Dottori nella via della salute. 

D. Se i vescovi sono viziosi noi dob- 
biamo rispettarli? 

R. Noi dobbiamo rispettare il loro Mi- 


Digìtized by Google 



25 


nistero, e detestare i loro vizi; come Ge- 
sù Cristo rispettò il sacro Ministero nella 
Sinagoga, e detestò pubblicamente i vizi dei 
Ministri ipocriti della medesima (1). 

D. In che consiste la docilità, cbe dob- 
biamo prestare a' Vescovi? 

R. Consiste. 

1 . ° Nel sottometterci al loro divino Mi- 
nistero per la dottrina della fede. 

2. ° Nel ricevere pel loro ministero i santi 
Sacramenti istituiti daGesù Cristo, come istru- 
menti istituiti della nostra santificazione. 

3. " Nel ricevere da loro le Massime del- 
la morale Evangelica e le leggi discipli- 
nari per ben regolare le nostre azioni. 

4. ° Nel prestarci docili a’ loro consigli, 
che concernono 1’ affare della nostra eter- 
na salute. 

D. Verso quali persone dobbiamo noi es- 
sere rispettosi, e docili dopo i Vescovi? 

R. 1.* Verso i Presbiteri, a’quali è conce- 
duta la potestà di sacrificare il corpo, e san- 
gue del Signore, di legare o prosciogliere 

(1) fucsia stessa regola di dovere , si deve osservare 
per tutti gli altri sacri Ministri della Religione. 
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da’ peccati, di amministrare gli altri Sacra- 
menti, tranne la Cresima, e l’Ordinazione, 
di presedere in mezzo a Fedeli, e di am- 
ministrare la divina parola. 

2. ° A’ Diaconi , a’ quali fu conceduto il 
solo Ministero della parola divina , e la 
retta distribuzione delle offerte pel sollie- 
vo de’ poveri. 

3. ° A tutt’ i sacri Ministri inferiori se- 
condo il loro ordine e grado. 

D. Quali sono i primi tra’ Presbiteri? 

R. Sono i Canonici delle Chiese Catte- 
drali, e i Parrochi, tacendoci degli altri, 
perchè non fanno a nostro proposito. 

D. Perchè i suddetti Canonici sono i pri- 
mi tra’ Presbiteri ? 

R. Perchè sono il Senato de’ Vescovi. 

D. Perché i Parrochi anche primeggiano 
tra Presbiteri ? 

R. Perchè è stai' affidala alla loro cura 
una parte del gregge Vescovile : perciò 
ciascun parroco rispetto a’ suoi figliani, si 
chiama proprio ed ordinario sacerdote. 

D. Quali persone specialmente mancano 
. a’ loro doveri verso i Parrochi ? 
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R. Quelle persone specialmente le quali 
o non li conoscono neppure d’aspetto, o so- 
no indocili alle loro paterne cure, ed am- 
monizioni. 

D. Tra quali peccati si deve annovera- 
re la mancanza de doveri verso i Sacri Mi- 
nistri della Religione ? 

R. La mancanza de’ doveri verso i Sa- 
cri Ministri della Religione , si deve an- 
noverare tra’più gravi peccati: poiché Ge- 
sù Cristo dichiara farsi a se medesimo il 
torto , che si fa loro : Chi oltraggia voi , 
oltraggia me stesso. 

PARTE VI. 

DE’ DOVERI VERSO SB STESSO. 

D. Quali sono gli oggetti dc’doveri ver- 
so noi stessi ? 

R. Sono tre : 

1. ° L’ anima , 

2. ° Il corpo , 

3. ° Le sostanze, ossicno i beni di for- 
tuna. 
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D. In che sono riposti i doveri , che 
noi dobbiamo prestare all’ anima nostra ? 

R. In perfezionarla , e renderla felice 
nelle sue facoltà , cioè nell’ intelletto , e 
nella volontà. 

D. Come si perfeziona l' intelletto? 

R. Coll’ acquisto delle utili verità. 

D. Come s’ acquistano le utili verità? 

R. l.° Con essere diligenti nelle scuole. 

2. ° Colla pratica degli uomini culti, ador- 
ni di Cristiane virtù, e dotti. 

3. ° Colla lettura de’buoni libri, ne’qua- 
li e spiegata la verità, senz’impostura. 

D. Quali sono gli ostacoli, che dobbia- 
mo togliere per l’acquisto delle utili verità. 

R. l.° L’ ozio , 

2. ° La conversazione degli uomini igno- 
ranti , o cattivi , 

3. ° La lettura de’ libri , ne' quali trion- 
fa 1’ errore , tì l’ impostura. 

D. Come si perfeziona la volontà , os- 
sia il cuore ? 

R. Si perfeziona coll’esercizio della virtù. 

D. Quali sono i mezzi per acquistare la 
Virtù ? 
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R. Sono: 

1. ° Imparare diligentemente il catechi- 
smo di Religione, il catechismo dei dove- 
ri , e le massime di morale. 

2. ° Conversare cogli uomini dabbene, e 
virtuosi. 

3. ° Leggere i libri, ne’ quali si mani- 
festa la virtù senz ipocrisia e specialmente 
le vite de’Santi. 

D. Quali sono gli ostacoli per 1’ acqui- 
sto della Virtù ? 

R. Sono: 

1. ° La negligenza nell’ imparare , 

2. * La pratica degli uomini scostumati, 
e di cuore corrotto. 

3. ° La lettura deìibri osceni, ed empi, 
o di quelli ne’ quali si è svisata la purità 
della morale , e della Religione , per dar 
luogo alla superstizione. 

D. Quali sono i nostri doveri verso del 
corpo ? 

R. Sono : 

1. * Conservarlo diligentemente nella sa- 
nità , e la vita. 

2. ° Non esporlo volontariamente a quel- 
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le azioni , o pericoli, ne’quali può perde- 
re, e la perfezione della sanità, o la vita. 

D. Come si conserva il corpo nella sa- 
nità e robustezza? 

R. 1 .° Colla fatica , 

2 ° Col moderato cibo , c bevanda , 

3. ° Col moderato uso di qualunque one- 
sto piacere , 

4. ° Col prudente uso de’mcdicamenti. 

D. Quali cose si debbono fuggire per 

conservare la sanità, e robustezza del no- 
stro Corpo ? 

R. Si debbon’ evitare 

1. ° L’ ozio , 

2. " L’ intemperanza nel mangiare, 

3. ° L’ ubbriachezza , 

4. ° Lo smodato uso de’ piaceri anche 
onesto , 

5. ° Il disprezzo de’ medicamenti oppor- 
tuni in tempo di necessità, o l’abuso che 
se ne potesse fare di essi. 

D. Quali sono le azioni, o i pericoli, ai 
quali non dobbiamo esporre il nostro Corpo? 

R. Sono 

l.° Il suicidio, 
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2. ° Il ducilo , 

3. ° La rissa , 

4. ° Tutte quelle azioni , dalle quali si 
contrae , o la malattia , o la morte. 

5. ° L’ uso d’ogni armatura di sua natu- 
ra pericolosa, e perciò proibita dalla Legge. 

D. Quali sono i nostri doveri in rappor- 
to alle sostanze, ossieno i beni di fortuna. 

R. Sono 

1. ° Conservarle , 

2. ° Accrescerle colla fatica delle proprie 
braccia , o di qualche onesta professione, 
o di giusto commercio , ed industria , 

3. ° Farne buon uso. 

D. Quali persone mancano a’doveri che 
riguardano le sostanze ? 

R. 1." I negligenti , e trascurati nella 
economia della propria casa. 

2. ° Gli oziosi, che potendo, non voglio- 
no addossarsi alcuna fatica , neppure di 
qualche onesta professione, o di giusto com- 
mercio , ed industria. 

3. ° Il prodigo , e lutti coloro che dis- 
sipano le loro sostanze in giuoco, in lus- 
so , in piaceri , ed in altre spese super- 
flue , ed inutili. 
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D. Se saremo poveri di sostanze, qual’è 
il nostro dovere? 

R. È nostro preciso dovere procacciar- 
ci coll’ industria , e colla fatica almeno il 
necessario sostentamento , per non essere 
di peso allo stato , e di peso a noi stes- 
si per la mendicità. 

D. Qual fruito si ricava dall’esatto adem- 
pimento de’ doveri verso se stesso ? 

R. È il buon nome innanzi agli uomi- 
ni ed innanzi a Dio, il quale ce ne co- 
manda la cura. Inoltre adempiendo noi a 
questi doveri con intenzione principalmen- 
te di piacere a Dio, siccome conviene ad 
un Cristiano, noi ne ricaveremo ancora un 
merito per la vita eterna. 

PARTE VII. 

DOVERE VERSO ! FRATELLI. 

D. Abbiamo noi de’ doveri verso i no- 
stri fratelli ? 

R. Sissignore, 

D. Quali sono questi doveri? 

R. Dobbiamo 
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1. * Amare il nostro fratello, e conside- 
rarlo siccome il prim’ amico , che il Si- 
gnore ci à dato. 

2. " Accettare e seguire con piacere i con- 
sigli che ci vengono da esso, se maggio- 
re , e più savio di noi. 

3. " Nel proteggerlo e guidarlo se mino- 
re, e più debole di noi. 

D. Quali cose s’oppongono a’doveri ver- 
so i fratelli ? 

R. Ì.° La noncuranza. 

2 .° La discordia , cd i litigi fraterni, i 
quali tant’ orrore, e tanto scandalo produ- 
cono all’ umanità. 

PARTE Vili. 

DOVERI VERSO I BENEFATTORI. 

D. Oltre le indicate persone àvvene al- 
tre , verso le quali noi siamo obbligati da 
speciali doveri ? 

R. Certamente. Ognuno chi più, chi me- 
no , à ricevuto da taluno un qualche be- 
nefìzio , ognuno dunque à degli obblighi , 
c de’ doveri verso il suo Benefattore. E 
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questi doveri sono tanto maggiori, per quan- 
to più grandi sono i benefizi , che si so- 
no ricevuti. 

D. In che consistono questi obblighi. 

R. Consistono: 

1. * Nel serbar loro perenne e sincera 
gratitudine de’ benefizi ricevuti , 

2. Nel rendere loro ogni possibile ser- 
vigio in cambio del bene , che ci hanno 
fatto. 

3. ° Nel rispettarli , amarli , e conside- 
rarli come nostri secondi genitori , giac- 
ché sono essi, che salvandoci dalla mise- 
ria, o dall’ignoranza, o dalla morte, o da 
altri malanni, ci fanno per così dire rina- 
scere a novella vita. 

D. Qual’è il vizio contrario a’doveri ver- 
so i benefattori. 

R. L’ ingratitudine. 

D. È assai grave il peccato dell’ingrati- 
tudine? 

R.È tanto grave , che gl’ingrati sogliono 
con tutta ragione chiamarsi mostri. 
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Doveri verso i maggiori di noi. 

D. Oltre de’noslri benefattori, a chi al- 
tro dobbiamo noi rendere de’ doveri. 

R. A quelli, che per età sono maggiori 
di noi. 

D. Quali sono questi doveri ? 

R. l.° Il rispetto , 

2.° L’ amore. 

D. Perchè dobbiamo il rispetto ai mag- 
giori di noi ? 

R. Perchè sono quelli che dall’esperien- 
za sono resi più sapienti di noi. 

D. Perchè dobbiamo ad essi anche l’a- 
more? 

R. Perchè sono essi che colle loro fa- 
tiche , co’ loro studi, e con le loro cure, 
ci hanno tramandato quella civiltà della 
quale godiamo , e che noi pure alla no- 
stra volta dobbiamo sforzarci d’ accrescer- 
la , e perfezionarla per poi trasmetterla a 
quelli , che verranno dopo di noi. 

D. Quali sentimenti contrastano con l’a- 
more , e col rispetto , che dobbiamo ai 
maggiori ? 
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R. 1.® L’ irriverenza , 

2. ° Il disprezzo , 

3. ° La derisione della vecchiezza. 

PARTE IX. 

DOVERE VERSO GLI AMICI. 


D. Tutti abbiamo degli Amici: è giusto 
conoscere quali obbligazioni ci legano ad 
essi? 

R. Le obbligazioni , eh’ abbiamo verso 
gli Amici , consistono. 

1 .* NeU’amarli , e predileggerli agli al- 
tri nostri simili : 

2. ° Nel mostrarci grato del bene , che 
essi ci vogliono : 

3. ° Nel soccorrerli ne' loro bisogni : 

4. ® Nel confortarli nelle loro miserie di- 
videndo con essi per quant’ è possibile il 
peso delle loro sciagure : 

S. ° Nel correggere i loro difetti sia con 
savi consigli , sia con esempi di virtù, e 
di cristiana morale. 
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D. Che cos’ è contraria all’ adempimen- 
to di questi doveri ? 

R. l.° L’abbandonare l’amico sopralut- 
to nel tempo delle sue disgrazie , 

2. ° Il mostrarci indifferente all’ affezio- 
ne , che ci porta. 

3. ° Il corrompere la loro virtù, e spin- 
gerli nella via del vizio, sia con consigli, 
sia con esempi morali , 

Vivi in amistà co’ molti ; ma prendine 
uno de’ mille per tuo consigliere. 

Se ti fai un’amico fattilo dop’averlo spe- 
rimentato, e non ti fidar leggiermente di lui. 

L’amico fedele è una protezione possen- 
te, e chi lo trova ha trovato un tesoro. 

L’ amico fedele è balsamo di vita, e di 
immortalità , e quelli che temono il Si- 
gnore io troveranno. 

Chi teme il Signore avrà parimenti una 
buon’ amicizia , perchè il suo amico sarà 
simile a lui. 
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PARTE X. 

DOYEEI DEL PADRONE VERSO IL SUO SERVO. 

D. Il padrone à ancor esso de’ doveri 
verso il suo servo? 

R. Certamente. 

D. In che consistono questi doveri? 

R. l.° Nell’amare le persone che ci ser- 
vono : 

2. " Nel compatirli ad essere pazienti con 
essi : 

3. ° Nell’essere esatti a pagar loro la mer- 
cede stabilita. 

4. ° NeH’ammonirli, e riprenderli quan- 
to fia di bisogno con dolcezza ed umanità: 

ì>.* Nel non pretendere da essi, nè co- 
stringerli a far cose superiori alle loro 
forze, o contrarie alla loro coscienza. 

D. Quali cose contrastano con questi do- 
veri : 

R. l.° La crudeltà , ed il disprezzo. 

2.° V impuntualità nel pagamento della 
mercede, il quale peccato sopratutto é cosi 
grave , che la Chiesa l’ à annoverato fra 
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quelli, che gridano vendetta al cospetto del 
Signore. 

3.° L’abusare dell'autorità che si à sulla 
persona de’ servi, servendosi di loro come 
d’ istrumenti al compimento di malvagie , 
od indecorose azioni. 

Non maltrattare il tuo servo, che opera 
con fedeltà, nè il mercenario, che consu- 
ma per te la sua vita. 

Il servo sensato sia amato da te , come 
1’ anima tua : non gli negare la libertà , 
e noi lasciare in miseria. 

Chi batterà il servo sarà punito come reo 
di delitto. 

r 

PARTE XI. 

DE’ DOVERI DEL SERVO VERSO IL PADRONE. 

D. Il servo à egli pure degli obbli- 
ghi da adempiere verso il suo Padrone ? 

R. Senza dubbio : 

D. Quali sono questi obblighi ? 

R. Sono i seguenti. 
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1 . ° Amare , e rispettare il padrone sic- 
come un suo benefattore. 

2. ° Adoperarsi in tutto ciò che può es- 
sere utile al suo padrone. 

3. " Difenderlo da’ pericoli. 

4. ° Rispettare le sostanze del padrone 
come cose sacre , non abusando d ella fi- 
ducia , eh’ ei ripone in essi. 

5. ° Parlare del padrone sempre con 
la debita stima , nè mai mormorare con- 
tro essi ; nò molto meno divulgare i se- 
greti , ed i difetti del proprio padrone. 

PARTE Xn. 

DE- DOVERI VERSO GLI ALTRI NOSTRI SIMILI. 


D. Quale la regola de’doveri, che dob- 
biamo prestare agli altri nostri simili. 

R. È quell’ istessa eli’ abbiamo spiegato 
de’ doveri verso noi stessi. 

D. Perchè si deve seguire questa rego- 
la di doveri verso gli altri nostri simili ? 

R. l.° Perchè Iddio comanda d’ amar- 
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ci scambievolmente come sue immagini. 

2.° Perchè gli uomini sono tanto simi- 
li agli altri , quanto a se stessi; ed uniti 
in società per un’ amore scambievolmente, 
tutti devon avere i medesimi oggetti, ed i 
medesimi dritti, come tutti ànno una me- 
desima natura. 

D. Quante parti contiene questa regola 
di doveri ? 

R. l.° Fare agli altri simili, o che ci sieno 
amici ovvero nemici , tutto quei bene, 
che faremmo, o vorremmo, che si facesse 
a noi stessi. 

2.° Non fare agli altri nostri simili tutto 
quello, che non faremmo , o non vorrem- 
mo , che si facesse a noi stessi. 

D. Quali massime fondamentali , si ri- 
cavano da questa regola di doveri ? 

R. Sono le seguenti 

1. ° Che l’anima, il corpo, e le sostan- 
ze sono gli oggetti de’ doveri di ciascun 
uomo , come di tutti gli uomini. 

2. ° Che i dritti di tutti gli uomini in 
rapporto dell’anima, del corpo, c delle so- 
stanze sono perfettamente uguali. 
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D. Quali dunque sono i doveri, che dob- 
biamo rendere agli altri nostri simili in 
rapporto all’ anima ? 

R. l.° Procurar loro la perfezione del- 
lo intelletto colla verità. 

2.° Procurar loro la perfezione della vo- 
lontà colla virtù. 

D. Come si procura agli altri nostri si- 
mili la perfezione dell’ intelletto. 

R. l. # Con ammaestrarli se sono igno- 
ranti. 

2. ° Con disingannarli se sono in errore. 

3. ° Con guidarli se sono dubbiosi. 

D. Come si procura agli altri nostri si- 
mili la perfezione della volontà ? 

R. l.° Con ispirar loro 1’ amore della 
virtù coll’ esempio , e colle parole. 

2. ° Con insinuar loro le massime di pro- 
bità , e di onestà , e la purità della mo- 
rale. 

3. ® Con frastornarli dalla conversazione 
delle persone scostumate, dalla lettura dei 
libri osceni, od empi, e da tutte le occa- 
sioni, che possono corrompere i buoni co- 
stumi. 
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4.° Colla pratica di tutte le opere della 
Misericordia spirituale. 

D. Quali persone mancano a questo do- 
vere? 

R. l.° Quelli i quali sono indolenti alla 
ignoranza , agli errori , ed a’ dubbi degli 
altri simili. 

2. ° Quelli che sono di scandalo, o con 
discorsi , o con azioni indecenti. 

3. ° Quelli che li conducono in conver- 
sazioni , o ridotti di gente cattiva. 

4. ° Quelli eh’ ispirano l' amore de’piace- 
ri illeciti , od insegnano la pratica dei vi- 
zi , che disonorano 1’ umanità. 

5. ° Quelli, che praticano o tutti, od in 
parte i nuovi modi di partecipare a’pecca- 
ti altrui , secondo il Catechismo di Reli- 
gione. 

D. Quali sono i doveri verso degli al- 
tri nostri simili ? 

R. l.° Procurar loro per quanto possia- 
mo la sanità , e la robustezza. 

2.° Conservare loro la vita , anche col 
dispendio de’ nostri averi. 

D. Quali atti son opposti a’ doveri ver- 
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so gli altri simili in rapporto del corpo ? 

R. l.° L’ omicidio , 

2. ° Le mutilazioni , 

3. ° Le ferite , e le percosse , 

4. ° La mancanza de’ soccorsi necessari 
pel sostentamento della loro vita. 

D. A quali persone dobbiamo noi som- 
ministrare il sostentamento bella vita? 

R. A’ poveri. 

D. L’ ozioso , il vagabondo, ed il men- 
dico valido , sono veri Poveri ? 

R. L’ ozioso, il vagabondo ed il mendico 
valido, non sono veri poveri, anzi debbon 
esser tenuti come pubblici ladroni, che vo- 
gliono vivere a peso delle sostanze altrui. 

D. Quali dunque sono i veri poveri? 

R. Sono quelli, i quali, o per debolez- 
za o per malattia non possono in alcuna 
maniera procacciarsi il necessario sostenta- 
mento della vita loro, e di quello delle loro 
famiglie colla fatica. 

D. Oltre degl’ impotenti al travaglio, vi 
è altra pérsona nel Mondo , la quale non 
sia obbligata alla fatica? 

R. Perchè la fatica , è una pena impo- 
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sta da Dio a tutti gli uomini. Perciò dice 
l’ Apostolo , chi non fatica , non mangia. 

D. In che consiste il sostentamento della 
vita , che dobbiamo a’ veri poveri ? 

R. l.° Nel somministrar loro il necessa- 
rio vitto , e vestito , 

2. ° Nel soccorrerli nelle loro debolezze, 
e malattie , 

3. ° Nell’ esercitar verso di loro le ope- 
re della Misericordia Corporale , secondo 
le circostanze , e le forze di ciascuno, se- 
condo il Catechismo di Religione. 

D. Qual’ altr’ oggetto si dev’ aggiungere 
a’ doveri finora spiegali verso degli altri 
nostri simili ? 

R. L’ onore. 

D. Che cosa è 1’ onore ? 

R. L’onore è l’opinione di virtù, ch’ab- 
biam’ acquistato presso degli altri simili , 
colle nostre buone operazioni. 

D. Qual’ è il nostro dovere in rapporto 
all’ onore degli altri nostri simili ? 

R. l.° È conservarlo. 

2.° Non adombrarlo , o sminuirlo. 

D. Come si conserva l’onore degli altri 
nostri simili? 
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R. l.° Con parlare vantaggiosamente 
della di loro condotta. 

2.° Con palesarne le virtù , e le altre 
buone qualità, delle quali sono adorni. 

8.° Con contestar loro la nostra stima, 
coll’ esterno rispetto. 

D. Come s’ adombra , o si sminuisce 
1’ onore degli altri nostri simili ? 

R. Specialmente colla detrazione. 

D. Che cosa è la detrazione ? 

R. La detrazione , è un’ azione colla 
quale o s’ attribuisce un falso delitto ad 
alcuno , o se ne palesa uno vero, ma oc- 
culto. 

D. Siamo noi qualche volta tenuti a 
manifestare un delitto occulto degli altri 
nostri simili? 

R. Siamo tenuti solamente allora, che 
siamo interrogati dalla legittima potestà , 
o siamo obbligati dall’ amore della giusti- 
zia , e della Patria. 

D. La detrazione , è una colpa enorme? 

R. La detrazione , è tanto più grave , 
quanto più difficile a ripararsi. 

D. Qual’ è finalmente il nostro dovere 


Digitized by Google 


47 

verso gli altri simili , in rapporto alle so- 
stanze ? 

R. È non usurparle con modi ingiusti 
proibiti della Legge. 

D. Quali sono i modi ingiusti d’ usur- 
pare le sostanze altrui ? 

R. 1.® Il furto , e la rapina. 

2. Qualunque usurpazione degli altrui 
dritti. 

D. II contratto è un modo giusto d’ac- 
quistare le sostanze altrui ? 

R. Purché in esso non abbia luogo la 
frode , e l’ errore , tanto in rapporto alla 
merce , quanto in rapporto al prezzo. 

D. In quali contratti ordinariamente à 
luogo la frode? 

R. A luogo nelle permute , o nelle 
compre , e nelle vendite delle cose , che 
costano di numero , di peso , o di mi- 
sura. 

D. È grave delitto 1’ usurpare le so- 
stanze altrui ? 

R. È un delitto gravissimo, e tanto piu 
cresce la di lui gravezza , quanto più po- 
vero è colui , al quale s’usurpano, nè sa- 
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rà perdonato giammai se non sarà resti- 
tuito quello che si è tolto con ingiustizia. 

PARTE XIII. 

DE’ DOVERI DE’ GENITORI VERSO I FIGLI. 

D. I genitori anno essi ancora dei do- 
veri verso i propri figliuoli ? 

R. Certamente. 

D. Quali sono questi doveri ? 

R. Questi doveri sono distinti in due 
classi. 

1. ° Doveri per riguardo all’ anima. 

2. ° Doveri per riguardo al corpo. 

D. Quali sono i doveri per riguardo 
all’ anima. 

R. Sono 

1. ® Iniziare i figli a’ doveri della Reli- 
gione Cristiana Cattolica. 

2. " Educarli a’sentimenti dello onore, e 
della virtù. 

3. ® Curarne l’istruzione per modo d’as- 
sicurare loro un posto distinto , ed onore- 
vole nella società. 
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D. Quali sono i doveri per rispello del 
corpo ? 

R. Sono i seguenti. 

1. ° Alimentare i propri figliuoli , quan- 
do non son’ ancora in età, od in islatodi 
procacciarsi il vitto necessario alla sussi- 
stenza , 

2. ° Alloggiarli quando non anno un tetto 
sotto il quale ricoverarsi , 

3. ° Vestirli , quando non anno vesti da 
covrirsi. 


PARTE XIV. 

»r DOVERI DEL MARITO VERSO LA MOGLIE 


D. Il marito à de’ doveri verso la pro- 
pria moglie ? 

R. Senza dubbio. 

D. In che consistono questi doveri ? 

R. Questi doveri consistono. 

1 .“ Nell’ amare , e considerare la pro- 
pria moglie , siccome la persona , che il 
signore gli à messo al fianco per dividere 
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con lui le poche gioie , c tulle le ama- 
rezze di questa vita. 

2. ° Nel serbarle intatta la fede coniugale . 

3. " Nel non amareggiare i suoi giorni, 
nè offendere la stima, che l’è dovuta sic- 
come madre- de’ propri figliuoli , procac- 
ciandole de’ dispiaceri , maltrattandola o 
ingiustamente dubitando della sua fedeltà. 

4. ° Nel proteggerla nella società, c fare 
che a lei sia portalo quel rispetto , che 
vuole si porti a se stesso. 

5. ° Nel soccorrerla infine in tutte le sue 
bisogne. 


PARTE XV. 

DE DOVERI DELLA MOGLIE VERSO IL MARITO 

D. La moglie à ancor essa degli obbli- 
ghi ad adempiere verso il marito ? 

R. Certamente. 

D. Quali sono questi obblighi ? 

R. Questi obblighi consistono. 
l.° Nel corrispondere all’affetto del con- 
sorte, consolandosi con lui dei suoi pia- 
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ceri , c lenendo il peso delle sue fatiche, 
é delle sue sciagure, 

2. ° Nel serbare a lui quella fedeltà, che 
a buon dritto ella ancora chiede da lui. 

3. ° Nell’avere del marito quella stima c 
quel rispetto , che bisogn avere del padre 
de’ propri figliuoli. 

4. ° Nel prestare a’ voleri del marito 
quell’ ubbidienza , che il signore à coman- 
dato nella Sacra Scrittura « Pieghi la fron- 
« te ogni moglie innanzi all’ autorità del 
« marito , e faccia le sue giuste volontà. 
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CONCLUSIONE 


D. Qual’ è il frutto che si produce dal- 
l’ esatta osservanza de’ doveri sociali ? 

R. Il fruito , che si produce dall’ esat- 
i’ osservanza de’ doveri sociali , è : 

1. ° La gloria di Dio e resallamcnto del- 
la nostra santa Religione. 

2. ° La pace , e la tranquillità del Re , 
e del suo Regno. 

3. ° La felicità dello stato. 

D. Perchè l’ esatl’ osservanza de’ doveri 
sociali produce questo frutto. * 

R. Perchè forma: 

1. * Buoni figli alla Chiesa : • 

2. ° Fedeli sudditi al Re: 

3. ° Onesti cittadini allo Stato. 
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